                                                          IL       DECADENTISMO    IN      FRANCIA
Sarà opportuno per comprendere bene il D. rivolgere l’attenzione a quanto succede in questo periodo in Francia,sia perché l’attrazione in Italia verso la cultura francese continua anche dopo il positivismo,sia perché la poesia francese degli ultimi due decenni dell’ottocento deve essere considerata un momento fondamentale della lirica moderna. Però non si possono conoscere poeti come RIMBAUD, VERLAINE, MALLARME’ senza conoscere BEAUDELAIRE considerato da loro un riferimento, un maestro.

BEAUDELAIRE nato nel 1821 trascorre quasi tutta la sua vita a Parigi cercando di realizzare un’esistenza dedita al culto dell’arte e della bellezza; conduce una vita disordinata che lo porta all’uso di hascish ed oppio. Nel 1857 scrive “I fiori del male”, nel 1867 muore.

Della vita disordinata tende ad esprimere nella sua poesia le continue cadute dell’uomo,i suoi continui tentativi a rialzarsi,la sublimità e le bassezze della vita umana,la continua altalena tra il DISGUSTO DI SE’, la NOIA e dall’altro lato gli IDEALI,le ALTE ASPIRAZIONI. Questo conflitto e l’ ambivalenza emotiva sono presenti nei versi per la sua donna vista come “angelo pieno di luce e di gioia” e come “vampiro”demoniaco al quale lui si prostra e umilia come ebbro alla bottiglia e vermi alla carogna. Alla base di questi vari atteggiamenti c’è la coscienza di “esiliato”, “angelo caduto”, estraneo al mondo in cui vive (ALBATRO)

Tale coscienza di diversità ed estraneità approda ad un senso di stanchezza e disgusto (SLEEN) cui subentra un atteggiamento di rivolta per poi tornare alla noia. Di fronte ai valori persi che lo fanno sentire un esiliato (religione, amore materno,infanzia,integrità morale)cerca altri paradisi che diano l’oblio,che sostituiscano quelli (aspirazione all’arte e alla bellezza,droga o tutto ciò che permetta di abbandonarsi a nuove sensazioni di colori,musiche,profumi).

Un mondo interiore così intenso non si può definire con nettezza,da ciò una poesia ricca di NUANCES (sfumature,suggestioni che dà una parola che sa suggerire più che definire); prova enorme fascino per la musica (Wagner) e valorizza i cinque sensi intersecandoli, per cui spesso un suono può evocare un colore o un profumo, suggerire un paesaggio; CORRISPONDENCE: tutto l’universo è un magazzino di segni, di immagini cui l’immaginazione dà un posto, un valore relativi;compito del poeta è orientarsi in questa foresta di simboli, per scoprire l’essenza il senso nascosto. Era un invito a disprezzare le apparenze sensibili e il principio dell’imitazione della natura per servirsi delle parole liberamente,associandole alle immagini non secondo la logica,ma secondo l’analogia,la risonanza psicologica.

Beaudelaire, però, vuole una poesia che non sia arbitraria e informe, ma sia dominio sulle impressioni e sull’informe; da qui la sua duplice influenza su due diversi orientamenti o filoni della lirica moderna:1) poeti-veggenti ( da Rimbaud ai surrealisti) 2)poeti-artisti che sono per un illimitato rigore formale ( da Mallarmèe a Valery ).

VERLAINE (1844-96 )Condusse vita sregolata,con alternanza di disordinatezza e regolarità;ebbe un ambiguo legame con Rimbaud e,in un momento di ira e gelosia, lo ferì per cui finì in carcere dove riscoprì la fede cattolica; poi riapparvero gli antichi vizi.

Iniziò come poeta PARNASSIANO (poesia di classico equilibrio, accademica, precisa ) ma subito si lasciò attrarre dal modello di Beaudelaire;in lui però, c’è più  languore, più malinconia, i toni sono più tenui, crepuscolari.

Gusto per l’indefinito, per le sfumature così come dice in Ars poetique i cui caposaldi sono: 1)            esigenza della musicalità necessaria per realizzare quell’invito al sogno che è l’obiettivo del poeta; 2)rifiuto della RIMA che è costrizione e freno al poeta che la sostituirà con l’ASSONANZA; 3) rifiuto dell’eloquenza; 4) compito del poeta non è quello di descriverla realtà visibile, ma cogliere l’essenza,la realtà invisibile nelle cose.

 Questi canoni verranno tradotti in tutte le sue opere che segnano il fondamento di tanta poesia           del Novecento,soprattutto per la spiccata musicalità, per l’inconfondibile tono di malinconia che     nasce dalla rievocazione di paesaggi grigi e spenti,per la stanchezza sensuale, il  “languore” e il senso di decadenza che esprime nel sonetto LANGUORE che diventa il manifesto del poeta decadente stesso (“sono l’impero alla fine della decadenza) e da cui deriverà  un filone di poesia elegiaco ed intimistico ( vedi “Poema Paradisiaco” di D’Annunzio o le poesie crepuscolari ).

RIMBAUD (1854- 91) Ha tutte le caratteristiche del poeta maledetto. Proveniente da famiglia agiata, educato al “decoro”, si dà all’ alcool, alla droga, alla vita omosessuale. Gira e fa diversi lavori , dal maestro allo scaricatore di porto. Infine giunge in Africa dove prende un’infezione e muore a 37 anni.
La sua poesia realizza ciò che Verlaine aveva formulato teoricamente: da lui la poesia riparte da zero, è lui il fondatore della nuova poesia , e a lui si rifanno i poeti del 900, dai simbolisti ai surrealisti.

Tra il 70 e il 71 compone poesie di polemica contro la società, il conformismo, la falsità borghese ma in forma nuova, insistendo sull’esaltazione dei tipi più loschi, più meschini quasi a voler istintivamente celebrare, ribellandosi, quegli elementi e quei tipi che sua madre aveva esecrato.

Nel 1871 scrive “Il battello ebbro”:un battello che,perduti tutti i marinai,va in balia delle acque,assistendo agli spettacoli più strani ed ignoti dell’esperienza umana. Soprattutto “La lettera del veggente” dà voce alla stessa ribellione verso una società perbene, un mondo borghese basato su certezze,buonsenso e ottusa insistenza sull’esperienza sensoriale normale ed equilibrata.

NOVITA’:1)Narrazioni e descrizioni prive di legami logici e cronologici,visione allucinatoria Della mente;2) La parola non ha più ruolo di comunicazione ma di evocazione,si dilata nelle sue possibilità di suggestione,nel gioco di analogie,nelle associazioni di immagini.

MALLARMEE .Poeta maledetto e caposcuola; i suoi martedì divennero il più prestigioso cenacolo letterario del tempo. Porta alle ultime conseguenze il processo di smaterializzazione della poesia,iniziato da Beaudelaire e passato per Verlaine e Rimbaud.Realizza la fuga dalla realtà visibile e conoscibile come la intendeva Zola,per arrivare alla conoscenza di una realtà più profonda,all’essenza delle cose,per vedere ciò che gli altri non vedono,che i rapporti logici e fenomenici nascondono. Il poeta è il solo capace di captare questa realtà misteriosa e deve farla conoscere agli altri .

COME?

1- non fare come i parnassiani  che definiscono l’oggetto: scoprirlo a poco a poco, evocarlo da godimento all’ arte e alla fantasia.

2- trovare la PAROLA ASSOLUTA, dalle incrostazioni , dai detriti della comunicazione, inaccessibile, ermetica, piena di misteri .Il mistero ha fascino. Ogni religione ha i suoi arcani, anche l’arte che è la più alta delle creazioni.

3-Ricoprire il potere magico delle parole che crea la realtà,commuove, scuote.(Io dico ”un fiore”e magicamente si leva l’idea stessa ,soave,l’essenza di tutti i fasci di fiori !)

4-RICORRERE AL SIMBOLO non inteso come dato logico,convenzionale (come la div. Commedia) ma scelto dal poeta per esprimere qualcosa che è nella sua intenzione. Sono simboli oggettivi di cui è quasi impossibile coglierei nessi  (fondamento per l’ermetismo).

Con M. giunge alle estreme conseguenze quel processo di svalutazione dei moduli tradizionali iniziato da Beaudelaire, l’ampliamento del poetabile che non si limita più alla realtà ma accoglie corrispondenze tra le cose, dilata il potere della parola che, alla componente musicale voluta dal Verlaine, aggiunge quella analogica di Rimbaud, per acquistare un potere magico,creatore di realtà con Mallarmè.
